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ROMA 1 Il fair value muove i primi
passi in territorio italiano: il Consiglio
dei ministri ha approvato ieri (in
prima lettura) uno schema di decreto
legislativo che recepisce la direttiva
2001/65 Ce, in cui è contenuto il
criterio contabile del fair value, perno

del sistema dei principi contabili
internazionali.
Lo schema prevede, per tutte le
imprese, un aumento delle
informazioni nella nota integrativa e
nella relazione sulla gestione.

SERVIZI A PAG. 25

BRUXELLES 1 Regole più strette
sul rientro dei minori, semplificazione
delle procedure sul diritto di visita:
sono alcune delle novità che, a
partire dal 1˚ marzo 2005, verranno
introdotte nei casi di contrasto tra
coniugi di diversi Stati Ue. È stato

approvato ieri dal Consiglio dei
ministri della Giustizia europei il
regolamento sul riconoscimento
reciproco delle sentenze in materia
di divorzio e di responsabilità
parentale.

SERVIZIO A PAG. 30

Aumentano le tutele ai figli contesiNei bilanci arriva il «fair value»

Alleanza 8,435 +1,68
Autostrade 12,186 –0,22
B. Antonveneta 14,984 +0,86
B.ca Fideuram 5,280 +3,39
B.ca Intesa 2,760 +2,68
B.P. Unite 13,457 +0,80
B.P. Verona Nov. 12,951 +1,78
Bnl 1,867 +1,25
Capitalia 2,230 +1,32
Edison 1,348 +1,97
Enel 5,410 +1,62
Eni 13,527 +0,77
Fiat 6,794 +0,62
Finmeccanica 0,604 +2,74
Generali 19,748 +3,41

Luxottica Group 12,925 +3,72
Mediaset 8,142 +4,14
Mediobanca 8,470 +1,93
Mediolanum 5,878 +3,94
Monte Paschi Si 2,434 +1,67
Parmalat 2,665 +0,30
Ras 13,783 +2,15
Saipem 6,514 –0,18
San Paolo Imi 9,007 +2,43
Seat Pag. Gialle 0,811 +1,44
Snam Rete gas 3,325 –0,66
STMicroelectron. 22,440 +4,28
Telecom Italia 2,168 +3,44
Tim 4,016 +2,27
UniCredito 4,103 +1,26

Azioni: numero 811.931.844 962.889.688
Azioni: valore 3.035.804.201 3.259.352.961
Titoli di Stato 719.439.839 848.264.792
Obbligazioni 35.669.862 34.848.020

EBCI Global - I migliori (Pr. rif.)
Corus Group 23,75 11,76
Asm Litho (NL) 12,87 10,66
Corus (NL) 0,34 9,68
Pararede (P) 0,23 9,52
Invensys (UK) 31,96 9,29
Comptel (FI) 1,75 8,02
Adecco (CH) 73,75 7,98
EBCI Global - I peggiori (Pr. rif.)
Icon Media (S) 2,21 –9,43
Logica (UK) 241,56 –4,71
British En. (UK) 5,09 –2,86
Wolford (A) 15 –1,25
Ucb (B) 24,99 –1,23
TDC Group (DK) 205 –1,20
Canal Plus (F) 4,80 –1,03

Chiusura sui
massimi di se-
duta per le

Borse europee, che
dopo qualche incer-
tezza hanno archivia-
to l’ultima giornata
della settimana in de-
ciso recupero grazie
ai dati migliori delle
attese sulla disoccupazione americana. Gli ac-
quisti hanno riguardato un po’ tutti i settori ma
il comparto favorito è stato quello dei tecnologi-
ci (indice Eurostoxx +5,3%) anche grazie a
una serie di giudizi positivi da parte dei broker.
A Piazza Affari (Mibtel +1,78%; Mib30
+1,95%) rallenta Bnl (+1,25%) dopo che il
numero uno della banca, Luigi Abete, ha ribadi-
to che «la governance non è in discussione».
Giornata di riscatto per bancari ed assicurati-
vi, mentre gli editoriali con in testa Mediaset
(+4,14%) sono stati spinti dal Ddl Gasparri.

Borsa italiana

Future

Materie prime

Manovra
Il Tesoro prepara
le prime modifiche
agli interventi 2004
Servizi a pag. 2

OGGI

EBCI-9 7408,99 2,55
EBCI Global 7461,28 2,27
DJ Eurostoxx 223,86 2,94
Amsterdam 323,51 2,87
Bruxelles 2104,90 1,16
Francoforte 3419,— 4,34
Helsinki 5920,61 3,53
Lisbona 6284,97 0,58
Londra 4274,— 1,54
Madrid 6922,30 2,36
Parigi 3296,36 3,24
Vienna 1358,16 0,36
Zurigo 5203,10 2,47

Rend. Mediob.: fisso 4,697, ind. 2,346

Sanatorie
Dalle categorie
coro di «no»
contro il concordato
Servizi a pag. 28

Eurex Bund 10 anni (dic.03) 113,31 –1

Telecom Ita Media +11,55
Perlier +9,77
Tel. I. Media r nc +9,37
Danieli +8,06
Roma A.S. +6,03

Poligrafica S.F. –5,95
Cent. & Zin. –4,52
Caltagir. r nc –3,04
Acq. De Ferr. r nc –2,86
Arquati –2,66

Borse europee

Made in Italy
Adempimenti fiscali
aggravati
per gli esportatori
Rizzardi a pag. 27

DI GIACOMO VACIAGO

Chiunque di noi riconosce una buona università quando
ne vede una. Suggerisco tre criteri per accertare la
qualità di un’università. Anzitutto, la sua capacità di

attrarre gli studenti migliori: la reputazione di un’università
può essere con qualche approssimazione misurata dalla som-
ma dei chilometri che gli studenti percorrono per raggiunger-
la. Se ci vanno solo gli studenti nati e residenti lì, quella

cifra sarà piccola
e tale sarà la qua-
lità dell’universi-
tà, simile a un li-
ceo. Nel caso in-
vece, in cui quel-
la cifra sia molto
grande, vorrà dire

che gli studenti si sono mossi anche da molto lontano; da
tutto il mondo! Cosa che di solito si fa solo se ne vale
davvero la pena, cioè per università considerate le migliori.

Il secondo criterio è dato dalla varianza degli stipendi
pagati ai professori. I professori con i migliori "curriculum
vitae" guadagnano più dei professori meno bravi.

CONTINUA A PAG. 9

Cambio effettivo Á

Var.%
Indici generali 03.10 02.10 Var.% in.anno New York Dow Jones I. 9572,24 0,89

New York Nasdaq Co. 1880,63 2,42
Tokio Nikkei 225 10709,29 1,09
Hong Kong Hang Seng 11608,72 0,54
San Paolo Brsp Boves. 17108,73 1,27
Sydney All Ordinaries 3205,70 0,07
Singapore Straits Times 1676,14 1,95
Toronto 300 Composite 7519,59 –0,29

Valuta 03.10 Diff.

Mercati azionari Altre Borse

Fib30

Quantitativi trattati # 03.10 02.10

Fondi comuni, mln di euro
La raccolta netta

(*) Stime
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Ult. Mibtel (3.1.94=10000) 18977 18646 1,78 8,53
Ult. Mib 30 (31.12.92=10000) 25526 25037 1,95 6,87
Numtel (17.6.99=1000) 1460 1437 1,60 17,46
Mib Star (29.12.00=1000) 909 907 0,22 6,94
Mediobanca (2.1.01=100) 64,44 64,06 0,59 7,20
Comit Globale (1972=100) 1181,92 1173,48 0,72 8,25
S&P/Mib (31.12.97=10000) 10418 10213 2,01 8,14

Paese/indice 03.10 Var.%

Prezzi ufficiali a Londra – In dollari Usa
03.10 Var% 03.10 Var%

Dollaro Usa 1,1686 –0,0006
Yen giapponese 129,2900 –0,3900
Sterlina inglese 0,7002 –0,0013
Franco svizzero 1,5440 +0,0029

I cambi dell’euro
Titolo Pr.Rif. #Var.% Titolo Pr.Rif. # Var.%

Area Euro
Sole-Credit Emu6 140,572 –0,570
Italia - Indici Mts - capitalizz. lorda
ex-BdI generale 319,060 –0,200
tasso fisso gener. 137,812 –0,259
tasso variabile 126,583 –0,010
monetario 124,199 +0,006

MILANO 1 Dopo undici mesi
consecutivi di raccolta positiva,
il sistema dei fondi finisce in
rosso per la prima volta da un
anno a questa parte. Secondo i
dati resi noti ieri, a settembre,
mese tradizionalmente difficile
per i fondi, il saldo netto tra
sottoscrizioni e rimborsi è
risultato negativo per 2,6
miliardi di euro. Negativa la
performance dei fondi di diritto
italiano, che hanno segnato un
saldo negativo per 3,6 miliardi.

DELLA VALLE A PAG. 38

A Roma 28 capi di Stato
per «rifondare» la Ue

Oggi
Fisco senza segreti
per chi va in barca

Guida a pag. 15-18

Domani
Vele e mega-yacht,
l’Italia resta leader

Uno speciale di 20 pagine

PANORAMA

03.10 Var.

03.10 Var.%

Brent dtd 29,20 +1,5
Oro 384,25 +0,6

Alluminio 1423 –0,1
Caffè rob. 738 +0,1

Indici di capitalizzazione lorda
03.10 %

I fondi tornano in rosso
per la prima volta da un anno

Dicembre 25584 +493
Marzo 25689 +493

03.10 Var.%

Rilevazioni a cura di Bce

Principali titoli (componenti dell’indice Mib30)

Reddito fisso

Varato dal Governo l’emendamento alla delega - Confermata «quota 40» dal 2008

Pensioni, nuova intesa
Le anzianità restano con forti disincentivi
I sindacati: peggio di prima - La Confindustria: revisione positiva, ma insufficiente

E F F I C I E N Z A E A U T O N O M I A

MERCATO DELL’AUTO
Settembre boom (+9,8%)
per le vendite di vetture
Bernacchi, Veronese e Grandi a pag. 13

9 770391 786418

40013

1 Israele, aree di sicurezza per i coloni
L’esercito israeliano ha proposto di costruire «zone di
sicurezza» di 400 metri intorno agli insediamenti ebraici
a est del muro che dividerà la Cisgiordania. Il piano
prevede la confisca di migliaia di ettari ai palestinesi. La
Russia: «È contro lo spirito della road map».

1 La grande impresa perde 26mila posti
Continua la perdita di posti di lavoro nella grande impre-
sa. L’Istat segnala una flessione di 26mila occupati, pari
a un calo tendenziale dell’1,4%. L’industria ha fatto
registrare una perdita del 3,7% mentre i servizi registrano
un aumento dello 0,1 per cento.  SERVIZIO A PAG. 22

1 Buoni postali indicizzati all’Eurostoxx
Da lunedì prossimo la Cassa depositi e prestiti lancerà un
innovativo Buono postale a termine il cui rendimento è
legato all’andamento dell’indice DJ Eurostoxx 50. Lo
strumento garantisce il capitale in qualsiasi momento
avviene il disinvestimento. SERVIZIO A PAG. 37

DI ROBERTO NAPOLETANO

Paradossalmente il futu-
ro può anche partire
con il calendario del

2008, ma sarebbe stato be-
ne che l’agenda avesse coin-
ciso con la prima Finanzia-
ria del Governo Berlusconi.
I numeri, in Parlamento,
c’erano tutti; i risultati oggi
non mancherebbero. Tant’è.
I tempi delle riforme e del-
la mediazione politica, spes-
so, non coincidono con
quelli dell’economia. So-
prattutto se si maneggiano
le pensioni degli italiani: il
conflitto irrisolto tra padri
e figli, quell’intreccio per-
verso di rendite e protezio-
ni che mette a nudo in mo-
do impietoso i guasti pro-
dotti dall’egemonia delle
corporazioni dei ricchi e
dei poveri. In una parola, i
ritardi e le diseguaglianze
del passato che hanno la
loro somma algebrica nel
debito pubblico italiano.

Il punto è che il futuro
bisogna costruirlo davvero.
Il domani si deve vedere,
toccare, misurare nelle scel-
te di oggi. E, da questo pun-
to di vista, è bene riconosce-
re un dato di fatto: tra mille
turbolenze politiche, vertici
di maggioranza, richieste di
rimpasto a termine e distin-
guo vari, il Governo italia-
no riesce comunque a pre-
sentarsi all’esame della co-
munità internazionale e, so-
prattutto, dei mercati con
una proposta di riforma
strutturale della previdenza
che eleva l’età contributiva
e assicura un risparmio an-
nuo superiore ai 10 miliardi
a partire dal 2008. Vale la
pena di sottolineare, a que-
sto proposito, che gli effetti
a regime della proposta ita-
liana restano superiori a
quelli assicurati in Francia
dalla riforma che il Gover-
no di Raffarin è riuscito a
condurre in porto nonostan-
te una fortissima contesta-
zione di piazza.

Il punto è, però, che, co-
me hanno documentato dal-
le colonne del Sole-24 Ore
esperti del calibro di Cazzo-
la, Fornero, Brunetta e Boe-
ri, questo domani è figlio di
un presente fatto di nuove
disparità e di forti disegua-
glianze.

CONTINUA A PAG. 5

FRANCIA
Raffarin contro le 35 ore
«Il deficit? È colpa loro»

Vittorio Da Rold a pag. 4

PICCOLA BIBLIOTECA D’ARTE
La «Primavera» di Botticelli

Indice Sole-24 Ore (22 val.) 104,65 –0,73

1 Rimpasto a gennaio, maggioranza spaccata
È scontro nella Casa delle libertà sull’ipotesi di un
rimpasto di Governo a gennaio. Bossi si dice contrario e
accusa gli alleati di temere le elezioni. No della Lega alla
lista unica del Centro-destra. SERVIZIO A PAG. 12

1 Casini: il terrorismo non fermerà le riforme
Il processo riformatore non si farà intimidire dagli attacchi
terroristici: lo ha detto il presidente della Camera Casini
dopo la vicenda dei pacchi bomba recapitati giovedì.
Indagini sui sardi indipendentisti. SERVIZIO A PAG. 12

03/01/94 = 10.000
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19000

apertura                chiusura

Come le università
competono in Europa

IL VENTO È CAMBIATO

Jean-Pierre
Raffarin

18597-53

La settimana
di finanza e mercati

ALL’INTERNO

CONTABILITÀ AZIENDALE

a 4,90 euro oltre al prezzo del quotidiano

DOMANI

Si apre oggi a Roma al Palazzo dei Congressi (nella foto
Ansa i preparativi) con i leader e i ministri degli Esteri di
28 Stati europei la Conferenza intergovernativa sulla
futura Costituzione Ue. La presidenza italiana dovrà
mediare tra i grandi Paesi che appoggiano l’attuale bozza
e i «piccoli» che chiedono più peso. SERVIZI A PAG. 4

* Á 6,20 con il libro «Raffaello - La Trasfigurazione»
Á 9,20 con il cd rom «Leonardo Risponde»
Á 6,30 con la guida «La riforma del lavoro»

ACCORDO TRA I QUINDICI

1 Roma, letame contro la sede di Forza Italia
In una contestazione alla vigilia della Cig, una cinquanti-
na di "disobbedienti" hanno gettato ieri a Roma tre bidoni
di letame davanti a Palazzo Grazioli, sede della presiden-
za nazionale di Forza Italia.

A PAG. 9

Dopo sette mesi di flessioni, cresce l’occupazione (57mila posti)

Più lavoro negli Usa
È sprint per le Borse
Francoforte +4,3% e Nasdaq +2,4% - Euro sotto 1,16, cade l’oro

DI FABRIZIO GALIMBERTI

I l bicchiere dell’economia americana appare sempre di
più mezzo pieno. Alla fine di un terzo trimestre che vedrà

una crescita annualizzata del Pil intorno al 5%, anche
l’occupazione ha ripreso a crescere, dopo un’emorragia che
ha portato a perdere 2,7 milioni di posti di lavoro dipenden-
te non agricoli dall’inizio del 2001 a oggi. Anche se altre
misure dell’occupazione (quella basata sulle forze di lavoro,
che include gli indipendenti) ridimensionano di molto la
perdita, è certo che questa ripresa è stata non solo avara di
posti (jobless recovery) ma addirittura distruttrice di posti
(job-loss recovery). CONTINUA A PAG. 5

Immatricolazioni
di auto in Italia
(migliaia)

2002 2003 2002 2003

182

Settembre Gen - Set

166

1.709 1.729

Il magazine del Sole-24 Ore
rinnovato nella grafica

1 Svezia: nominato sostituto di Anna Lindh
Laila Freivalds è il nuovo ministro degli Esteri svedese
nominato ieri dal premier Goran Persson. Il nuovo capo
della diplomazia svedese, con un passato di ministro
della Giustizia, è un’esperta di questioni europee: «la
figura giusta — ha detto Persson — per affrontare i temi
caldi circa il futuro dell’Europa».

1 L’Ulivo: il Ddl tv deve tornare alla Camera
Ulivo all’attacco del Ddl Gasparri: il testo infatti preve-
de l’applicazione del decreto sblocca-antenne dichiarato
incostituzionale, quindi deve tornare alla Camera. «Pro-
blema inesistente» per il ministro.  SERVIZI A PAG. 12 e 35

Migliori e peggiori

NEW YORK 1 Dopo sette mesi di emorragia di posti di
lavoro, in settembre l’economia americana è tornata a
creare occupazione, con 57mila buste paga in più, concen-
trate nel settore dei servizi. Il dato ha alimentato uno sprint
delle Borse, soprattutto europee (Francoforte +4,3%); a
Wall Street è salito in particolare il Nasdaq (+2,4%) mentre
il Dow Jones ha limato i guadagni in chiusura (+0,9%). In
netto rialzo il dollaro, che ha spinto l’euro di nuovo sotto
quota 1,16; in forte calo l’oro.

SERVIZI A PAG. 5 E 35

Stretta nelle indagini giudiziarie - Reato reiterato e con aggravanti

Cirio, ipotesi bancarotta
A Roma accuse più pesanti su Cragnotti

ROMA 1 Bancarotta pluriaggravata reitera-
ta: con questa ipotesi di reato la Procura
della Repubblica di Roma ha iscritto Sergio
Cragnotti nel registro degli indagati,
nell’ambito delle indagini sul crack della
Cirio. Il finanziere era già indagato per
concorso in truffa e false comunicazioni
sociali. La Procura della Repubblica ha
passato al vaglio i bilanci della società a
partire dal 1998. Il reato contestato a Cra-
gnotti dai magistrati, che hanno anche esa-
minato la relazione dei commissari giudizia-
li di Cirio, prevede la reclusione da tre a
dieci anni e l’aumento fino a metà della
pena in presenza di aggravanti, come quel-
la di aver compiuto più fatti e di aver
causato un danno patrimoniale di rilevante
gravità. Intanto prosegue anche il lavoro
della Procura di Monza, la prima che ha
aperto un fascicolo sul caso Cirio: il pubbli-
co ministero starebbe valutando la situazio-
ne del gruppo nel 2000.

BUFACCHI, LONGO E ODDO A PAG. 33

Legati
al futuro

ROMA 1 Il Governo raggiunge un com-
promesso sulle pensioni e vara l’emen-
damento alla delega Maroni. A sorpre-
sa, è stata prevista fino al 2015 la
possibilità di andare in pensione di an-
zianità, ma (dal 2008) solo con tratta-
menti penalizzati: l’assegno sarà, infat-
ti, calcolato con il metodo contributivo
puro. E, secondo alcune stime, i disin-
centivi sarebbero pari al 30% per i
lavoratori dipendenti e a più del 40%
per gli "autonomi".

Confermati i 40 anni di contribuzio-
ne dal 2008 e già dal 2004 i super-in-
centivi per chi decide di restare al lavo-
ro. Incentivi che sono estendibili anche
agli "statali", ma solo dopo una nuova
trattativa. Stretta per i più giovani.

Il piano, che dovrà garantire a regi-
me 12 miliardi di risparmi, sarà marte-
dì all’esame dell’Ecofin. E Tremonti
afferma: se a Prodi non basta, lo dica.
Per Confindustria la revisione è positi-
va, ma ancora insufficiente. I sindacati
insistono: sciopero generale.

SERVIZI A PAG. 2 E 3
Svolta. I ministri del Welfare, Roberto Maroni, e dell’Economia,
Giulio Tremonti, spiegano il nuovo piano sulle pensioni (Ansa)

Gli atenei italiani,
l’eterna malattia

del provincialismo

Al servizio
delle tue idee.


